
SERIE B

Giornata 21ª
Sampdoria-Parma 0-3

BRESCIA-Südtirol 1-1

FERALPISALÒ-Catanzaro 3-0

Reggiana-Como 2-2

Spezia-Cremonese 0-1

Ternana-Cittadella 3-1

Cosenza-Venezia 4-2

Lecco-Pisa 1-3

Palermo-Modena 4-2

Ascoli-Bari oggi, ore 16.15

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 45 21 13 6 2 41 18

Como 39 21 11 6 4 31 23

Cremonese 38 21 11 5 5 30 16

Venezia 38 21 11 5 5 38 27

Cittadella 36 21 10 6 5 28 23

Palermo 35 21 10 5 6 36 27

Catanzaro 33 21 10 3 8 33 30

BRESCIA 29 21 7 8 6 23 22

Modena 28 21 7 7 7 22 28

Bari 26 20 5 11 4 21 21

Pisa 26 21 6 8 7 23 24

Reggiana 25 21 5 10 6 25 28

Südtirol 24 21 6 6 9 28 29

Cosenza 24 21 6 6 9 23 24

Sampdoria (-2) 23 21 7 4 10 27 33

Ternana 21 21 5 6 10 27 31

Lecco 20 21 5 5 11 24 37

Ascoli 18 20 4 6 10 18 25

FERALPISALÒ 17 21 4 5 12 20 36

Spezia 17 21 3 8 10 16 32

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 27/01 ore 14.00

Catanzaro-Palermo 26/01 ore 20.30
Como-Ascoli
Cremonese-BRESCIA
Modena-Parma
Südtirol-Cosenza
Venezia-Ternana
Bari-Reggiana ore 16.15
FERALPISALÒ-Lecco ore 16.15
Pisa-Spezia ore 16.15
Cittadella-Sampdoria 28/01 ore 16.15

CALCIO / BRESCIA-SÜDTIROL 1-1 E PRIMAVERA

BRESCIA. Il secondo pareggio
stagionale, per zero a zero con
il Venezia, permette al Brescia

di chiudere il girone di andata
in sesta posizione, a un punto
dalla zona play off. Nonostan-
te una buona prestazione la
squadra di Luca Belingheri
non riesce a superare al San Fi-
lippo la compagine lagunare.
Grossi e soci hanno il predomi-
nio territoriale, ma gli arancio-
neroverdisi difendonobenissi-

mo,chiudendo ogni varco. L’e-
pisodio che potrebbe cambia-
re le sorti del match arriva al
37’ della ripresa: Savalli, che
era già stato ammonito al 28’,
riceve il secondo giallo e lascia
i compagni in dieci uomini. In
questo ultimo spezzone di par-
tita, però, il Brescia riesce a di-
fendersi bene e non corre ri-
schi.

Il punto ottenuto vale co-
munque un bicchiere mezzo
vuoto, considerando la buona
prestazione dei ragazzi di Be-
lingheri. La notizia positiva è
che dopo due sconfitte conse-
cutive, contro Cremonese
(0-1) e Udinese (3-1), le rondi-
nelle sono tornate a muovere
la classifica, portandosi a una
lunghezza di distacco proprio
dai friulani, che occupano la
quinta piazza. Prossimo impe-
gno di nuovo in casa, contro il
Como.

Classifica. Cremonese p.ti 41;
Parma 29; AlbinoLeffe 26; Spal
eUdinese 24; Brescia 23; Pado-
va 21; Venezia 20; Vicenza 19;
Südtirol e Como 18; Renate 17;
Reggiana 16; Cittadella 14; Fe-
ralpiSalò e Alessandria
13. // EPAS

BRESCIA. Vedi Südtirol e segni.
A Bolzano, due mesi scarsi
fa, Gennaro Borrelli aveva di-
sperso con un soffio energico
la coltre di polvere che s’era ac-
cumulatasulla copertina del li-
bro della sua stagione. Non se-
gnava da due mesi e mezzo, da
lì ripartì mettendosi alle spalle
un periodo complicato.

L’orizzonte ieri era diverso,
perché l’ultima rete risaliva a
un mesetto fa (16 dicembre,
contro il Como), con una sosta
di mezzo ad amplificare la por-
tata del digiuno. Che ora è un
lontano ricordo: «È vero, quel
pallone pesava, ma noi attac-
canti abbiamo delle responsa-
bilità ed è giusto farsene cari-
co».

Il «rompicapo» Südtirol l’ha
risolto in due step: prima con-
quistandosi unrigore ineccepi-
bile,sfilando davanti ad Arrigo-
ni e prendendosi un calcione,
epoi trasformandolo col ghiac-
cio che nel frattempo fluiva co-
pioso nelle sue vene. Eppure
qualcuno avanza perplessità
sulla validità di quel penalty: il
difensore degli altoatesini Sca-
glia, ad esempio, seppur con
eleganza («accettiamo la scel-
ta»),metteindubbio lachiarez-
za della dinamica. Dubbi che
per Gennaro non sussistono:
«Hanno lasciato rimbalzare il

pallone in area, volevo metter-
mi davanti e ho sentito il calcio
sul piede. Lo devo rivedere, ma
l’ho superato lateralmente...».

L’inconveniente. Che Borrelli
non fosse nel pieno delle pro-
prie forze era fatto noto, tant’è
chenessuno ha arricciato il na-
so di fronte alla sua esclusione
dall’undici di partenza. «Ho
preso una botta in allenamen-
to: è stata una settimana parti-
colare, ma ho stretto i denti per
esserci» racconta. Aver lascia-
to il segno anchein queste con-
dizionivaledoppio:«Sonocon-
tentodi com’èandata,esoprat-
tutto spero di riprendermi al
piùpresto». Un auspiciocondi-
viso da tutti a Torbole, a partire
da Maran: questo Brescia, con
un Gennaro tirato a lucido là
davanti,ha davvero la possibili-
tàdiaumentarela propriacilin-
drata.

Il problema sono gli acciac-
chi, troppo ricorrenti in questo
campionato. Ma la botta in
questione è affare di poco con-
to, e promette di riassorbirsi in
un periodo ragionevolmente
breve. Si può guardare avanti
con fiducia. Sia a livello perso-
nale che collettivo: malgrado il
pareggio, il Brescia è ancora in
zona play off. Gennaro non si
tira indietro («quella posizione
ce la siamo guadagnata»), ma
invita alla prudenza: «Conti-
nuiamo a dare il massimo in
ogni partita: quello che verrà,
poi, si vedrà». //

Brescia, il punto
è un bicchiere
mezzo vuoto

BRESCIA.Grande vittoria da par-
te dei ragazzi della FeralpiSalò,
che inaspettatamente riesco-

no a superare 2-1 l’Udinese.
Un risultato davvero inatteso,
perché i friulani erano lancia-
tissimiederano reduci daquat-
tro successi consecutivi.

I verdeblù però puntavano a
riscattarsi dopo due ko conse-
cutivi, contro Venezia e Rena-
te, e alla fine ci sono riusciti.

Primo tempo molto equili-

brato, con la formazione diDa-
miano Zenoni che cerca di
sbloccare la contesa, venendo
però puntualmente respinta
da quella bianconera, che si di-
fende molto bene. Nella ripre-
sa cambia tutto.

Il vantaggio dei leoncini del
Garda arriva al 4’: dopo un ten-
tativo di Picchi murato dalla di-
fesa, lapalla arriva aCantames-
sa, che salta con un sombrero
Bozza, vince un contrasto con
Baricchio al limite dell’area e
poi di sinistro fa secco il portie-
re, che non può davvero fare
nulla per evitare la rete. Gol ve-
ramente bellissimo.

Il raddoppio al 12’: Caliendo
innesca Picchi, che si gira sulla
destra in mezzo a tre avversari
e poi mette al centro per Gjyla,
ilquale insacca sulsecondo pa-
lo. L’Udinese non ci sta e prova
a riaprire la contesa: al 20’ su
cross dalla sinistra di Bozza,
Russo anticipaFaganio in usci-
ta, dimezzando lo svantaggio.
Poila FeralpiSalò riesceadifen-
dere il 2-1 fino al triplice fi-
schio. Ora i verdeblù non sono
piùultimidasoli, maincompa-
gnia dell’Alessandria a quota
13. //

ENRICO PASSERINI

Biancazzurri Verdeblù

La baby FeralpiSalò
sa stupire e vince
contro l’Udinese

Brescia 0
Venezia 0

BRESCIA Cortese, Savalli, Gussago (44’ st
Omofonwan), Contessi (44’ st Maffeis), Pandini,
Mafezzoni, Tomaselli, Maisterra (24’ st Ghidini),
Nuamah, Orlandi (24’ st Rizza), Grossi. (Andreoli,
Bedussi, Raia, Congia, Caliendo, Faglia, Faye).
All. Belingheri.
VENEZIA Purg, Rioda (31’ st Girardi), Camolese,
Keita, Salviato, Busato, Berengo, Tavernaro,
Mikaelsson (40’ st Okoro), El Haddad, Ladisa
(20’ st Ruci). (Slowikowski, Rocchetto, Piazza,
Kibour, Baumanis, Aiver, Canelliti, Bertoncello).
All. Hernandez.
ARBITRO De Angeli di Milano.
NOTE Espulso Savalli al 37’ st per doppia
ammonizione. Ammonito Busato.

LA CLASSIFICA

Urlo liberatorio. Per Gennaro Borrelli decisivo su rigore e festeggiato dai compagni

L’attaccante che ha deciso
il risultato: «Settimana
difficile ma ho stretto
i denti: continuiamo così»

2

BRESCIA. Ne ha viste tante, Di-
mitri Bisoli: «È stata la classica
partita di serie B, decisa da cal-
cipiazzati edepisodi». Sultavo-
lo del capitano, però, è adagia-
to un bicchiere mezzo pieno:
«Citeniamostretto questopun-
to e muoviamo la classifica:
non esistono squadre semplici
daaffrontare inquestocampio-
nato».

Ha provato a «vendicare»
suo padre?

«Ma no (sorride, ndr). Lui
conserva bellissimi ricordi del-
l’esperienza da poco conclusa
a Bolzano».

Continuaa conviverecol do-
lore: come sta?

«Ho un fastidio al ginocchio,
ma per me non è un assoluta-
mente un peso. Voglio giocare,
la partita per me è vita».

Con questa classifica cam-
bia la prospettiva?

«Ogni gara dev’essere una fi-
nale: viviamole con entusia-
smo, ma sapendo che ogni
punto pesa».

Sembrate più consapevoli
rispetto al passato...

«Veniamo da un campiona-
to "tragico", ma se sei bravo
conservi la lezione per evitare
di ripetere gli stessi erro-
ri». // L. C.

FeralpiSalò 2
Udinese 1

FERALPISALÒ Faganio, Caliendo (38' st Zappa),
Rubagotti, Brognoli (38' st Contrasto), Pacurar
(26' st Danesi), Ranieri, Nasti, Cantamessa,
Benti, Picchi (38' st Bettolini), Gjyla. (Righetti,
Baldelli, Dieng, Mombrini, Peli, Rebussi,
Telalovic). All.: Zenoni.
UDINESE Mosca, Lazzaro (13' st Scaramelli),
Barbana (41' st Caccioppoli), Nwachukwu,
Nuredini, Bozza, Zunec (13' st Tedeschi),
De Crescenzo, Bonin, Baricchio (13' st
Panagiotalopoulos), Russo. (Cassin, Olivo,
Busolini, Corsa, Ferrara).: All. Bubnjic.
ARBITRO Restaldo di Ivrea.
RETI st 4' Cantamessa, 12' Gjyla, 20' Russo.
NOTE Ammoniti Gjyla, Caliendo, Scaramelli,
Nwachukwu.

Numeri

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Borrelli e il rigore preso e segnato:
«Pallone pesante, ma me lo sentivo»

Le squadre in coda.
La FeralpiSalò non è più sola
avendo raggiunto lo Spezia.

Il capitano

Bisoli: «Ora tutte finali
Il dolore non mi turba»

L’occasione. Di capitan Bisoli

Tecnico. Belingheri del Brescia Cantamessa. A segno
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